
 

156 anni ma non li dimostra 
Il TSN Biella tra le 107 società sportive ultracentenarie piemontesi premiate a Torino 

 

 

Tra le 107 le società sportive piemontesi attive da oltre un secolo c’è anche il Tiro a Segno 

Nazionale di Biella. La Regione Piemonte, lunedì 26/11, 

ha premiato le società “storiche” presso il Circolo della 

Stampa Sporting di Torino. Alla cerimonia erano presenti 

l’olimpionico Livio Berruti, il presidente del Circolo Luciano 

Borghesan, il presidente dell’USSI Subalpina Federico 

Calcagno, il presidente dell’UNASCI (Unione Nazionale 

Associazioni Sportive Centenarie d’Italia) Bruno Gozzelino 

e l’assessore regionale allo Sport Giovanni Maria Ferraris, 

che ha consegnato le targhe commemorative alle società. 

Il TSN Biella è tra le società più antiche. Sono più vecchie solo le società del Tiro a Segno 

Nazionale di  Torino” (1837), la Reale Società Ginnastica di Torino (1844) e la “Società delle 

Regate” di Belgirate (1858). La fondazione del sodalizio laniero risale infatti al 1° agosto 1862 con 

il nome di Società Mandamentale del tiro a Segno. 

Già prima della costituzione ufficiale si ha notizia di esercitazioni al tiro, a 

Biella ai tempi di Garibaldi, dei “Cacciatori delle Alpi”, precursori del Corpo 

degli Alpini. Proprio Giuseppe Garibaldi fu il propugnatore della costruzione 

dei primi poligoni in Italia. 

In alcuni documenti, distrutti durante il 

secondo conflitto mondiale, si trovava 

anche menzione di attività di tiro da parte 

dei componenti della Guardia Nazionale di 

Biella dopo la ricostituzione del Regno di 

Sardegna dal 1820 in avanti. 

Il poligono e l’attuale sede di Chiavazza, in fondo a Via Collocapra Ardizzone, sulla riva del 

Cervo, furono completati nel 1906. Dopo la devastazione del periodo bellico il poligono fu 

lungamente abbandonato al suo destino. Nel 1943 fu anche distrutto l’archivio, custodito, durante il 

“ventennio” presso la sede della Milizia Volontaria di Sicurezza Nazionale. 

La rinascita, tra il 1964 ed il 1965, si concretizzò grazie 

a Mario Norza Fabian e Felice Ubertino, che con l’aiuto dei soci 

ripristinarono il poligono. Da allora fu un crescendo di iniziative 

per rendere la struttura sempre più moderna e funzionale alla 

pratica delle specialità attuali. 

I presidenti che si sono susseguiti dal ’64 ad oggi sono: Felice 

Ubertino, Adriano Neri, Attilio Reggiani, Gastone Veronese ed 

Ezio Veronese. 

A ritirare il premio, a Torino, c’erano il Presidente Ezio Veronese, il rappresentante degli 

Atleti Claudio Favetto e il rappresentante dei Tecnici Fabrizio Nicoletta. 

 


